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Air Terminal 
Bus navetta 
Valanga 
di proteste 
IJJJJI Alle Ferrovie dello Stato 
lo chiamano un'ancora di sal
vataggio, ma, aggiungono, di 
col non bisogna fidarsi troppa 
Perche sarà «scoraggiato» e du
rerà lo spazio di pochissimi 
mesi (forse fino a Natale). Si 
parla del servizio di bus navet
ta che da lunedi prossimo, in 
sostituzione dei pullman Acr> 
Ini, collegllerà la stazione da 
via Giolitti fino al terminal del
l'Ostiense -Una piccola rivolu
zione che costringerà i viaggia
tori, che invece sono di tult'al-
tro avviso (25 mila firme rac
colte, una conferenza stampa 
dell'Assoutenti che si svolgerà 
stamattina in piazza San Silve
stro) a serrini del nuovo treno 
per l'aeroporto di Fiumicino. 
In un'interrogazione urgentis
sima alla regione. I consiglieri 
Cosentino. Catella e TWei 
( p d ) . Miceli (psi). Delle Frat
te (psdl). Ciani (de) hanno 
chiesto la revisione della sop
pressione dei pullman Acotral. 
Polemiche, dunque. Ma non 
solo per la soppressione dei 
pullman (25 mila firme raccol
t e una conferenza stampa sta
mattina dell'Assoutenti) ma 
anche perche le Fs hanno de
ciso di dare ilservizlo dei 6 bus 
in appalto a ditte private. Otto 
piccole aziende di trasporti ex
traurbani (fra le quali la Claro
ne, la Marezzi, la Campanelli) 
cui le Fs si sono spesso rivolte 
in situazioni di emergenza 
(scioperi, eie.). Seguendo, pe
ro, per questo appalto, una 
procedura singolare, tra le otto 
ditte è stato effettuato un «son
daggio». Che ha prodotto al
trettante lettere nelle quali è 
•tato indicato l'importo della 
spesa come si fa nelle normali 
aste e gare pubbliche «al ribas
so». Stamattina le missive ver
ranno aperte: la ditta che si av
vicinerà di più alla cifra con
cordata (una spesa prevista 
traI6ei7mil ionia lg iom) si 
aggiudicherà l'appalta «Una 
beffa - e stato il grido di prote
sta di Cgil. Osi e Uil - per co
prire appalli mascherati». «Una 
manovra che non può essere 
lasciata passare» ha detto 
Claudio Mirrali!, segretario ge
nerale CgUPerchè l'ente stata
to ha preso una simile decisio
ne, vista la disponibilità della 
stessa Acotral che da lunedi, 
comunque, dovrà garantire il 
collegamento notturno per il 
terminal? «Perchè siamo con 
l'acqua alla gola - ha spiegato-
Nonio Boeri, capo dell'ufficio 
commerciale delle Fs - e ave
vamo poco tempo per decide
re di non lasciare a piedi i viag-
gtatori peri'aeroporto». 
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«Gladio» 
Per il corteo 
di sabato 
tante adesioni 
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BBT Associazioni culturali e 
sportive, personalità del mon
do della cultura e dell'impren
ditoria. Crescono le adesioni 
alla manifestazione nazionale, 
indetta dal Pel e dalla Fgci «Per 
conoscere la venta» sulla vi
cenda Gladio, che si terrà sa
bato pnmimo<aRomaeche in 
queste settimane é stau pre
parala con assemblee nei po
sti-di lavoro e nelle scuole. 
- Tra le associazioni che han

no dato la propria adesione ci 
sono il Sindacato nazionale 
degli artisti di Roma, la Poli
sportiva Roma VI, la polisporti
va Rinascita dellla Magliana, 
l'associazione Italia-Nicara
gua, la Cgil del Ministero del
l'Interno e il comune di Palli
no. 
" Tra le personalità, hanno 

aderito all'iniziativa, l'urbani
sta Filippo Ciccone, l'econo
mista Paolo Leon, la parla
mentare della sinistra indipen
dente Carol Beebe Tarameli! e 
rirnprendUore Fausto Tortora. 

Il presidente delTIacp, Massa 
si offre per trovare alloggi 
ai 2.500 extracomunitari 
accampati nell'ex Pantanella 

Con una lettera inviata a Carrara 
al presidente della Regione Gigli 
e a Claudio Martelli propone 
ristrutturazioni e nuove costruzioni 

Case popolari agli immigrati? 
Leonardo Massa, presidente dell'Istituto case popo
lari, lancia una proposta per «risolvere il problema 
degli alloggi agli immigrati senza creare tensioni». 
Ristrutturare vecchi edifici e costruire nuove case 
con fondi straordinari e convenzioni con Comune e 
Regione. Il progetto Iacp spedito a Carraio, Gigli e 
Martelli. Intanto alla Pantanella fa freddo e le scuole 
restano presidiate dalla gente dei quartieri. 

RACHEL! QONNU.U 

• I Ieri il presidente dell'Isti
tuto autonomo case popolari, 
Leonardo Massa, ha offerto al 
Comune e alla Regione la di
sponibilità delTIacp per cerca
re una soluzione al problema 
alloggiativo del popolo della 
Pantanella. CI sono case, ca
pannoni, vecchi edifici non più 
utilizzati o con «diversa desti
nazione originaria» che po
trebbero essere riadattati, dice 
Massa, utilizzando II patrimo
nio di esperienza nel settore 
maturato dagli tecnici che la
vorano per listituto case popo
lari. La proposta non si ferma a 
questo. Comprende un'altra 
idea, sempre lanciata da Mas
sa, quella di costruire palazzi 

di sana pianta nei quali po
trebbero trovare spazio anche 
gli immigrati con tariffe diffe
renziate in base a convenzioni 
da stipulare con gli enti, locali e 
finanziamenti pubblici straor
dinari. 

In sostanza, il Comune e la 
Regione ci metterebbero i sol
di e lo Iacp gli architetti, i geo
metri e gli ingegneri. Chi tra gli 
enti coinvolti nel progetto re
sterebbe proprietario delle ca
se, non è specificato Massa ha 
reso pubbliche le sue proposte 
inviandole una lettera al sinda
co e al presidente della giunta 
regionale Rodolfo Cigli. La let
tera è. stata recapitata anche al 

vice presidente del Consiglio 
dei ministri Claudio Martelli. 
Lo stesso che ha posto il suo 
nome sulla legge che discipli
na i flussi migratori in entrata e 
riconosce a chi e in regola al
cuni diritti fondamentali, la fa
mosa 943. 

Il presidente Massa ritiene di 
dare cosi il suo contributo al fi
ne di «creare nuove offerte di 
alloggi senza generare reazio
ni negative, evitando di pro
durre lacerazioni e contrappo
sizioni che sono in contrasto 
con la grande tradizione di tol
leranza e ospitalità di Roma». E 
si mette a disposizione per 
concordare modi, tempi e for
me del suo progetto con la Re
gione e con i comuni interes
sali. «Tra l'altro - fa notare 
Massa - si deve tener conto del 
fatto che una parte degli extra
comunitari è in transito nel no
stro paese verso altre destina
zioni ed ha bisogno di case-
pareheggio in attesa di andar
sene altrove, mentre per altri 
che hanno già un'occupazio
ne si tratta di trovare sistema
zioni definitive». 

Intanto, nell'ex pastificio 

Pantanella di via Casilina i 
2500 immigrati cercano di 
combattere il freddo delle notti 
invernali Le coperte continua
no a scarseggiare anche dopo 
le 2 500 inviale dal Comune. 
La Fgci ha avviato la raccolta 
di altre mille Le scuole abban
donate, scelte dal Campido
glio per il trasferimento degli 
immigrati dell'ex Pantanella, 
continuano a essere presidiate 
dalla gente. Stessa situazione 
al centro sociale «Intifada». 
«Non siamo contro i ragazzi 
del centro sociale - affermano 
gli abitanti del Tiburtino III -

ma in questi giorni hanno ini
ziato dei lavori intemi non au
torizzati dal Comune. Da anni 
la circoscrizione combatte 
perchè in quel posto tomi il 
mercato rionale in una zona 
povera di servizi come la no
stra e abbiamo avuto paura 
che con questa storia degli im
migrati, del mercato non se ne 
faccia più nulla proprio quan
do abbiamo ottenuto uno 
stanziamento in bilancio». 

Anche da Aprilla, dove l'al
tra sera una bottiglia molotov 
ha distrutto il capannone dove 
dormivano circa 200 tunisini. 

vengono respinte le accuse di 
razzismo. Il sindaco di Aprilia. 
Meddi, sostiene che si tratta di 
•casi isolati». 

Ciò non toglie che I tunisini 
che lavorano nella raccolta di 
uva e kiwi della zona di Cam-
poverde per sei-ottomila lire al 
giorno, dopo l'attentato, sono 
costretti a dormire sotto un ca
valcavia o in un deponilo sfa
sciacarrozze. Domenica notte 
in quella zona era stato assas
sinato un indiano, ma per U 
momento carabinieri e polizia 
non hanno trovato <*ollega-
menti con l'incendio del ca
pannone. 

fl^Pci critica Canaro 
«È come Signorello» 
• i Le barricate al Trullo, a 
Ponte Mammolo, a Quarticcio-
lo. Poi, ieri, le molotov di Apri
lia. Pochi sono quelli che si 
proclamano «razzisti», ma i ne
ri non 11 vogliono L'orgoglio di 
vivere in una città-calamita di 
culture e popoli diversi sembra 
aver fatto un tonfo sordo sulla 
soglia delle case. Di chi e la 
colpa? Il segretario romano del 
Pei Carlo Leoni chiama diretta
mente in causa il sindaco. Il 
giudizio e del più duri: «Si sta 
comportando eomeSignorello 
ai tempi delle barricate contro 
i nomadi. Improvvisa, scarica il 
problema sulle circoscrizioni e 
continua a penalizzare le peri
ferie». Il razzismo - spiega Leo

ni - è rimasto occulto finche 
non gli extracomunltari non 
sono arrivati sottocasa. Ora pe
rò rischia di esplodere in una 
guerra tra poveri. Ribellioni co
me quelle di questi giorni nelle 
penferie sono il frutto anche di 
una confusione nell'identifica
zione del "nemico'', che è il 
governo, locale e nazionale, e 
non il cittadino del Marocco o 
del Pakistan. 

Le proposte del Pei vanno in 
direzione opposta a quella 
della giunta: le case e gli ostelli 
per gli immigrati vanno trovati 
soprattutto nelle zone centrali 
•Non ghetti nei ghetti, ma pie- i 
coli nuclei sparsi perle venti ' 
circoscrizioni - precisa Leoni -

Già a ottobre il Pei presento un 
elenco di soluzioni possibili 
per trasferire il popolo dell'ex 
pastificio. Proposte ancora va
lide. Si parlava del raddoppio 
delle convenzioni a carico del
la Provincia, dell'ex Enaoli di 
via del Cauterio, di un padi
glione del Santa Maria della 
Pietà, delle caserme in disuso, 
degli edifici religiosi disponibi
li E di un piano straordinario 
di alloggi di edilizia popolare, 
rivolto non soltanto agli immi
grati, anche al senzaeasa». -

•Non bisogna perdere di vi
sta - sostiene il leader romano 
del Pei - che il fenomeno del
l'immigrazione dai paesi del 
Terzo mondo è strutturale, de

stinato cioè a rimanere perchè 
è il risultato di una politica 
economica intemazionale fon
data sul privilegio di pochi 
paesi industrializzati sulla stra
grande maggioranza del gene
re umano Quindi le implica
zioni dell'intolleranza sono 
molto più pesanti». A Roma 
bastano 2 mila immigrati per 
scatenare l'emergenza, ma 
nelle altre capitali europee ci 
sono interi quartieri di colore. 
Gli esperti dicono che in Italia 
non è ancora stata raggiunta la 
soglia di sopportabilità Sociale 
del flussi migratori dal sud del 
mondo. Perchè allora a Roma 
siamo già in questa situazione? 
•Questo è il nodo della que
stione - sostiene Leoni - le 

scuole occupate contro il tra-
sfenmento degli immigrati del
la Pantanella sono il risultato 
di una politica che ha penaliz
zato la qualità della vita nelle 
peritene Non possiamo igno
rare le rivendicazioni di quegli 
abitanti, perchè sono le nostre. 
Ma non possiamo permettere 
che questa protesta e questa 
rabbia si scagli contro uomini 
e donne di colore fuggiti dalla 
fame, dalla persecuzione di re
gimi dittatoriali»*. Secondo il 
PCI questa è l'occasione per fa
re una battaglia comune. Non 
soltanto per la casa. Anche per 
il lavorò. L'idea di una agenzia 
del lavoro che offra servizi di 
consulenza alle piccole Impre-

màt i ..iinlfr'ii«i»»Tu'ìir» 

se interessate ad assumere la
voratori extracomunltari, per 
come quest'idea è stata avan
zata dai comunisti, non è una 
porta di servizio e neppure un 
canale preferenziale per immi
grati. Infatti si pensa a favorire 
la costituzione di cooperative 
integrate per lavon socialmen
te utili, giovani disoccupati ita
liani e immigrati. Assistenziali
smo? «Garantire i diritti umani 
essenziali come la salute, la 
prima accoglienza, non è assi
stenzialismo - risponde Leoni 
- tantomeno lo sono le coope
rative miste a meno che non si 
pensi che pulire i parchi e con
servare i beni monumentali 
siano attivila inutili» 

Il Msi ancora una volta fa mancare il numero legale in Senato , 

Slitta ancora Roma Capitale 
Martedì ricomincia la discussione 
Roma Capitale ancora non ce la fa a decollare. An
cora una volta, ieri, i missini hanno fatto mancare il 
numero legale, e l'esame in commissione Lavori 
pubblici e Ambiente del Senato è stato rinviato a 
martedì. Sempre per martedì dovrebbe essere pron
to anche il parere della commissione Bilancio. Cosi, 
se non ci saranno ulteriori intoppi, entro la fine del 
mese la legge potrebbe diventare definitiva. 

N I D O C A N U T I 

• • Solo il prossimo martedì 
le commissioni Lavori pubblici 
e Ambiente del Senato, riunite 
in seduta congiunta, riprende
ranno l'esame del disegno di 
legge su Roma capitale, già ap
provato alla Camera. Era in
tenzione dei presidenti delle 
commissioni di portare a ter
mine la discussione entro la 
giornata ieri, in modo da farla 
iscrivere nel calendario dei la
vori d'aula, per la prossima set
timana, che sarà deciso questa 
mattina dalla conferenza dei 
capigruppo. Le commissioni 
sono stale In seduta per quasi 

l'intera giornata, fino a tarda 
sera. Hanno dovuto esaminare 
decine e decine di emenda
menti presentati dal Msi e dai 
Verdi arcobaleno. Più volte, 
nel corso della giornata, i se-
naton del Movimento sociale 
hanno tentato di far mancare il 
numero legale (era già succes
so il giorno prima). Alla fine ci 
sono riusciti, perchè la mag-

Sloranza non è stata in grado 
i garantirlo, malgrado la pre

senza assidua dei comunisti. 
Se ne parlerà, pertanto, come 
abbiamo detto, il prossimo 
martedì. In quella data dovreb

be pure essere pronto il parere 
delia commissione Bilancio 
che ieri lo ha sospeso, dopo un 
dibattito durato l'intera giorna
ta lo emetterà presumibilmen
te oggi (è già stata convocata 
per questa mattina). Gli emen
damenti finora discussi e votati 
sono stati tutti respinti. Se non 
saranno apportate modifiche, 
il provvedimento potrebbe di
ventare definitivamente legge 
entro la fine del mese Infatti è 
stato assegnato «in sede redi
gente». VaTe a dire che, in aula, 
non potrà essere apportata al
cuna modifica, non essendo 
consentito presentare emen
damenti. SI va in aula solo per 
le dichiarazioni di voto e il voto 
finale. Il pericolo di un possibi
le ritomo alla Camera vengono 
però anche dalla commissione 
Bilancio che deve obbligato
riamente emettere un parere. 
Sul testo già lo aveva espresso 
in una precedente seduta, ieri 
era convocata per gli emenda
menti, che sono stati tutti rite
nuti privi della prescritta co
pertura finanziaria e quindi 

bocciati II presidente, il de Be
niamino Andreatta, ha però ri
cordato che il parere espresso 
era favorevole, ma a condizio
ne che fossero apportate due 
modifiche all'articolo finale di 
copertura Con l'intervento di 
senatori di quasi tutti 1 gruppi 
(per i comunisti Rodolfo Bolli
ni e Ugo Sposetti), del ministro 
per le Aree urbane, Carmelo 
Conte e con quella, Indiretta, 
del ministro del Tesoro, Guido 
Carli, che aveva inviato una let
tera, il problema è stato a lun
go affrontato, senza però tro
vare un accordo sul parere 
(Andreatta si è rammaricato 
che la posizione di Carli fosse 
diversa dalla sua), tanto che 
alla fine è stato deciso un ulte
riore rinvio. Andreatta vorreb
be che fosse posta la condizio
ne di introdurre gli acconta
mene di fondo globale per gli 
anni 1992 e 1993. Significa che 
si deve decidere se la concor
renza, e quindi la copertura 
del provvedimento, debba o 
meno slittare al 1991, con la 
soppressione quindi della 
quota del 1990. 

Arrestato al Prenestino 
In manette il killer 
del boss mafioso Mangiafico 
Era ricercato da un anno 
• i L'hanno preso in casa 
del romani che lo nascondeva
no, in via delle Farfalle 8, al 
Prenestino Giuseppe Restac
ela, 27 anni, era ricercato dal 
maggio '89, da quando era 
partito il mandato di cattura 
che lo accusa di aver parteci
pato all'agguato vicino al car
cere di Siracusa in cui venne 
ucciso il boss mafioso Giusep
pe Mangiafico e vennero fento 
il fratello Vincenzo e Corrado 
Missen. Era il gennaio dell"87 e 
da allora Restuccia. un uomo 
della cosca dei Belfiore, era 
scomparso. 

Già arrestato verte volte per 
associazione a delinquere di 
stampo mafioso. Restacela era 
nato a Roma e per nascondersi 
aveva scelto proprio la capita
le. Lo ospitava Tiziana Purac-
chio, denunciata per favoreg
giamento insieme alle altre 
persone che abitavano in via 
delle Farfalle. Si tratta di Fran
cesco D'Amico, un siracusano 
che probabilmente teneva I 

collegamenti tra Restucci ed il 
suo clan, e di Olimpio Marce-
chi, un giovane muratore di 22 
anni che aveva prestato il suo 
nome ed il suo documento al 
ricercato. 

Entrati nella casa di via delle 
Farfalle, gli uomini della sesta 
sezione della squadra mobile 
romana hanno trovato infatti 
solo la donna e due uomini. 
Uno di loro ha dichiarato di es
sere Olimpio Malocchi, edile. 
•Oggi sono in casa perchè al 
cantire c'è sciopero» ha ag
giunto il giovane. Ma durante 
la perquisizione gli agenti han
no trovato la carta d'identità di 
Marocchi Poco dopo, ignaro 
di ciò che lo attendeva, è arri
vato Il vero Olimpio e Restucci 
è stato scoperto. 

Al rifugio del mafioso la po
lizia è arrivata seguendo inve
ce gli spostamenti di France
sco D'Amico, che era sempre 
alla posta o inchiodato in qual
che cabina del telefono. Per te
nere I contatti con la Sicilia. 
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COLOMBI GOMME 
Sondrio s.a.s. 

ROMA • VIA COLLATINA 3 - TEL 2593401 
RÓMA-VIA CARLO SARACENI, 71 (Torre Novo)-TEL 2000101 
GUIDONIA • VIA PIETRARA. 3 - TEL 0774/342742 
GUIDONIA - VIA P. & ANGELO • TEL 0774/342742 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 
£ CONVERGENZA 

- ^ S r " " ' "JSSfo Forniture complete 
di pneumatici 
nuovi e ricostruiti 

VOGLIAMO LA VERITÀ 
1117 novembre una grande mobilitazione di massa darà vo
ce al bisogno di verità e di pulizia dei cittadini contro chi, al 
potere, nasconde la realtà di interi decenni di terrorismo e 
trame antidemocratiche. I romani hanno ancora impressi 
nella loro mento la violenza e il dolore che si abbatté con
tro la vita democratica della nostra città 
Questo rende assolutamente Intollerabile l'Idea che dietro 
tali drammatici avvenimenti ci possano essere apparati 
dello Stato e che addirittura I presidenti del Consiglio che 
si sono succeduti in questi decenni abbiano saputo. 
Oggi 6 il momento di mobilitarsi, di scendere In piazza per
ché sia fatta luce sul fatti e sulle persone: perché cessino di 
esistere • funzionare strutture segrete che nulla possono 
avere a che faro con una visione trasparente e democrati
ca dello Stato e che inoltre ledono la nostra sovranità na
zionale 
La segreteria dalla Federazione fa appello a tutte le orga
nizzazioni, movimenti, associazioni, personalità e singoli 
cittadini perché aderiscano all'Iniziativa. 
La Federazione invita tutte le sezioni territoriali ed azien
dali a sviluppare una campagna di assemblee pubbliche e 
di Iniziative esterne volte a sensibilizzare l'opinione pub
blica e a favorite la riuscita del grande appuntamento de
mocratico del 17 novembre 

LmutgrtfiiM tfMtoF*t»rmzlon» romani M'Pel 

17 NOVEMBRE 1990 
MANIFESTAZIONE 

NAZIONALE 
DEL PCI E DELLA FGCI 

Ore 15 Piazza della Repubblica - Piazza del Popolo 

VENT'ANNI DI DELITTI IMPUNITI 
VENTANNI DI MISTERI DI STATO 

VOGLIAMO LA VERITÀ 
Tutte le associazioni, i comitati, le orga
nizzazioni, le personalità cittadine che in
tendessero aderire alla manifestazione 
sono pregate di comunicare la loro ade
sione telefonando al numero 4071382. 

22 l'Unità 
Giovedì 
15 novembre 1990 

TEATRO OROLOGIO «SALA ORFEO) 
V I O rjr• | iliprjirn 1 / /A - M VjAf-SÒ'ì 

Dal 7 al 18 novembre ore 21 
GRUPPO TEATRO ESSERE 

O D O R E DE Z O L F O di 5 5aK< r<-g»: v . . w . i ^ ; , , 
'r - •rryri'"Innrj 11 •' 15 •' 18 r,nvf-:mbr"ì 
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«VOGLIAMO LA VERITÀ...» 

Assemblea pubblica su 

«L'affare Gladio» 
GIOVEDÌ 15 NOVEMBRE - ORE 15 

c/o Aula Magna Ospedale S. Camillo 
partecipa Massimo BRUTTI 
responsabile iniziative antl-mafla del Pd 
introduce: Roberto DAVID, Pel - Usi Rm/10 

Giovedì 15 novembre alle ore 18 
presso lo sez. Pel Trastevere (Via S Crisoaono) 

Attivo del comunisti della zona centro 
aderenti alla mozione 

«Rifondazione comunista» 
Odg 

1 ) Discussione sulla mozione congressuale 
2) Impostazione della campagna congressuale 

Partecipa il cempagno 
F a m i a n o C R U C I A N E L L I . del Ce del Pei 

Sez. Laurentina. 
OGG115, ORE 18.30 
< Assembleasti 

N U O V A F O R M A PARTITO (S. MORELLI) 

VENERDÌ 16. ORE 18 
Assemblea su 

P R O O R A M M A (GIULIA RODANO) 

Le sezioni del Pel: 
A MORELLI. P.TE M A M M O L O 

REBIBBIA. CASAL DE' PAZZI 

«Verso II XX Congresso» 
LE RAGIONI DEL DISSENSO 

LUCIANA CASTELLINA 
VENERDÌ 16 ORE 17 - VkJ Spinoza 67 

VENERDÌ 16 NOVEMBRE ORE 20 
C/o Sez MAZZINI (V.le Mazzini. 85) 

ASSEMBLEA 
Il caso Gladio • le responsabilità 

' del sistema di potere democratico 
CARLOLEONI 

segretario dalla Federazione comunista romana 
CLAUDIO FRACASSI 

direttore di «/Vwenlmontl-

Cooperativa soci de «l'Unità» 

* Una cooperativa a sostegno de «l'Unità» 
* Una organizzazione di lettori a difesa del 

pluralismo 
' Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, professione e codice fi
scale, alla Coop soci de «l'Unità», via Barbe-
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila lire) sul Conto cor
rente postale n. 22029409. 

Verso il XX Congresso nazionale Pel 

PER L'ALTERNATIVA 
IN ITALIA 

Pace, democrazia, nuovo socialismo 
Le idee e le proposte dei comunisti italiani 

TERRACINA 
Venerdì 16 novembre, ore 17.30 

SALAVALADIER 

MANIFESTAZIONE 
partecipa: Lucio MAGRI 

della Direzione nazionale Pel 

Coordinamento provinciale 
dei comunisti democratici 

V 


